
MANCA SOLO l’annuncio ufficiale ma or-

mai Ronaldo si può considerare un giocatore

del Milan. La conferma è arrivata da Silvano

Ramaccioni, team manager della squadra di

Ancelotti, che ha par-

lato durante l’allena-

mento che i rossone-

ri hanno sostenuto

ad Arezzo, dove hanno conquista-
to l'accesso alle semifinali di Cop-
pa Italia: «Per quel che ho sentito,
Ronaldo è molto vicino a trasferir-
si al Milan. Non so niente di più
preciso,maparlandoconidirigen-
ti ho avuto questa notizia». Era ar-
rivato all'Inter nel luglio del 1997
acclamato come Fenomeno, se ne
è andato il 31 agosto di cinque an-
ni dopo, nel cuore della notte, co-
me un fuggiasco, dopo una tratta-
tiva fiume col Real. Moratti lo ave-
vacoccolato,protetto, aspettato (e
pagato), nonostante il calvario, le
operazioni e i quasi due anni di
stop. E il brasiliano, per tutto rin-
graziamento, dopo il fatale 5 mag-
gio, vinse il Mondiale con la sua
nazionalee iniziòachiederedian-
darsene, allettato da un contratto
ancora più munifico del Real. Lui
che a suo tempo aveva giurato
amore eterno al Barcellona. Ma
quattro anni e mezzo fa Ronaldo
era ilmigliore attaccante del mon-
do, o comunque uno dei primi tre
o quattro. Oggi il Fenomeno è di-
ventato «el gordo», il grasso. Nes-
suno qualche anno fa avrebbe im-
maginato un suo ritorno a Mila-
no,tantomenosullaspondarosso-
nera, ma già la scorsa estate se ne
era parlato a livello di pour parlez.
IlMilanancoraoggiorfanodiShe-
va si affiderà a Ronny per provare
arisalirealquartoposto,maintan-
to l'ex interista sarà un acquisto a
mezzo servizio, dal momento che
non potrà essere utilizzato in
Champions. Un problema in più
perAncelotti. IlmediatoreErnesto
Bronzetti si è detto certo che l'affa-
re andrà in porto nelle prossime

ore. Ieri riunione fiume tra Pedjia
Mijatovic,FrancoBaldinie ilpresi-
denteRamonCalderonconFabia-
no Farah e Julio Senn, “agenti” di
Ronaldo. Il nodo del contendere è
semplice: ilMilannonvuolepaga-
re un euro il giocatore, le meren-
guesnonsonodisposteaconcede-
re la rescissione del contratto, così
si sta studiando un sistema che
possa salvare capra e cavoli. Sareb-
belostessoRonaldoapagare(3mi-
lionidieuro?)per liberarsidalcon-
trattocol Real,per poter poi firma-
re col Milan che di suo accettereb-
be di lasciare al giocatore il 100%
dei diritti d'immagine, che oggi
Ronny divide a metà con la socie-
tà spagnola. A Madrid non ne vo-
gliono più sapere di un giocatore
che ha segnato la miseria di tre gol
nella prima parte di stagione, con-
siderato da Capello una seconda,
se non una terza scelta. Il Milan lo
porterebbe a casa a costo zero, ac-
cettando i consigli della colonia
brasiliana (Dida,Cafù, Serginho,
Oliveira, Kakà), con l'intento di
colmare un vuoto in attacco.E per
il due volte Pallone d'Oro, a quasi
31 anni, sarebbe un ritorno in Ita-
liacaricodisignificatiedivogliadi
rivincita. La motivazione tecnica
dell'ingaggio di Ronaldo, secondo
quanto avrebbe confidato Ance-
lotti ad alcuni amici, sarebbe la
sua capacità di muoversi al largo
di Gilardino, con Kakà suggerito-
re. Ma sono anni che il brasiliano
ha ridotto il suo raggio d'azione: è
una prima punta e anche piutto-
sto statica, per cui sarebbe destina-
to a sovrapporsi a Gilardino. La
sensazione è che per il Milan sia
una operazione molto più di
marketingchedicalcio.E lasugge-
stione di rivalutare un giocatore
“bollito”non hapagatogiàun an-
no fa, quando il Diavolo ci provò
con (quel che restava di) Vieri ap-
pena liberatosi dall'Inter. Sappia-
mo come è andata a finire.
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Ronaldo al Milan: fenomenologia del Fenomeno
Fumata grigia da Madrid, «el Gordo» ormai rossonero. Per Ancelotti un’altro «restauro» stile-Vieri

Real

Ora sotto tiro ci sono Moratti e
l’Inter, ma il primo a parlarne
fu la «Cassandra» Zeman: «Il
calcio deve uscire dalle farma-
cie e dagli uffici finanziari». Era
il 1998, e di lì a poco scoppiò lo
scandalo del doping. Nessuno
o quasi invece prestò attenzio-
neal suo monitocontrogli arti-
fici contabili dei club. Come le
plusvalenze: un "trucco" che
permolte società, alleprese con
bilanci in profondo rosso, è di-
ventatounanecessità. Ilmecca-
nismo è semplice: si compra ad
un milione e si rivende a venti,
con un guadagno, ossia una
plusvalenza, di 19 milioni. Un

ricavo fittizio, visto che di soldi
non ne circolano. L'obiettivo è
ottenere una cifra con il + da-
vanti, da mettere nella colonna
deiricavipercompensare leper-
dite (vere). Per realizzare una
plusvalenza basta mettersi d'ac-
cordo con un altro club, dispo-
sto a scambiare un giocatore
ipervalutandolo. Gli esempi so-
no centinaia. Tra i più celebri
c'è lo scambio Coco-Seedorf, re-
alizzato tra Milan e Inter nel-
l’estate 2002. I due club valuta-
rono 29 milioni di euro ciascu-
nodeiduegiocatori. Per lagioia
dei contabili rossoneri, che rea-
lizzarono una plusvalenza di

28,8 milioni. Coco infatti era
stato preso quasi preso a zero
dal Milan, che cedendolo ai ne-
razzurri ebbe in cambio un otti-
mo centrocampista e tanti mi-
lioni "finti" con cui ripianare il
bilancio. Un artificio quasi pro-
vocatorio, visto nello stesso pe-
riodo il club di Berlusconi com-
prò Nesta dalla Lazio per 31 mi-
lioni. Sempre nel 2002 Juven-
tus e Parma si scambiarono Bri-
ghi e Di Vaio. Un'operazione
cheaibianconeri fruttòunaplu-
svalenza di 8,8 milioni, e per
cui l'ex ad juventino, Antonio
Giraudoèindagatodallaprocu-
radiNapoli conl'accusadi falso
in bilancio. Ma per realizzare
plusvalenze non servivano, e

non servono, giocatori di serie
A. Basta ipervalutare un ragaz-
zo delle Primavera e scambiarlo
a suon di milioni (sempre vir-
tuali) con un club compiacen-
te. Un artificio che Roma e La-
zio hanno spesso adoperato, e
che ha permesso ai due club di
limitare le perdite negli scorsi
anni.Nel giro di un lustro i gial-
lorossihannorealizzatoplusva-
lenze per 127 milioni, mentre
la Lazio si è «fermata» a quota
95 milioni. Il primato in mate-
ria però spetta al Milan con 189
milioni, seguito dall'Inter con
159. Attivissime sul fronte delle
plusvalenza anche grazie al si-
lenzio della Figc guidata da
FrancoCarraroedegliorgani fe-

deralidicontrollocomelaCovi-
soc. Così a sollevare il coper-
chio dei trucchi contabili è sta-
ta la procura di Roma, che nel
febbraio del 2004 ha fatto se-
questrare i bilanci di tutti i club
diAeB. Unblitz cheBerlusconi
bollò come «la dimostrazione
del fattocheviviamoinunosta-
to di polizia», ma che ai pm è
servito per capire quanto fosse-
ro diffusi i trucchi contabili nel
calcio italiano.Doveora lanuo-
va moda è quella della cessione
del marchio. Vitale per le socie-
tà che negli anni scorsi hanno
applicato ildecretospalmadebi-
ti, grazieacui erapossibiledidi-
lazionare in 10 anni le perdite.
Un termine che la commissio-

ne europea alla concorrenza ha
imposto di dimezzare. Per il di-
sappunto di club come il Mi-
lan,chedoveva spalmare debiti
per 242 milioni. E che per rime-
diare ha ceduto il suo marchio
a una società satellite, la Milan
Entertainment Srl, realizzando
una plusvalenza di 181,3. Pro-
prio come hanno fatto l'Inter,
che ne ha ricavato 159 milioni,
e le due romane. Dalla cessione
delsuomarchio laLaziohaotte-
nuto 95 milioni, mentre la Ro-
ma ne ha avuti 127. Soldi finti,
ma necessari. Perché i bilanci
vanno sistemati, anche senza
denaro.Unaccessorio inuncal-
cio sempre più di cartapesta,
ma in cui qualcuno ha ancora

delle idee. Il Messina haappena
ceduto i diritti di sponsorizza-
zione della sua maglietta ad
unasocietàcampana, laHerme-
smedia,cheognisettimanali ri-
venderà ad un'azienda diversa.
Domani ad Udine sulle divise
dei siciliani apparirà il marchio
dell'agenziadistampaSporteco-
nomy.it.Perlaprimavolta inse-
rieAunatestatagiornalisticasa-
rà lo sponsor principale di una
squadra, anche se per una sola
gara. Un esperimento che po-
trebbedare preziosoossigeno ai
club,chequest'annodaglispon-
sor sulle maglie hanno avuto
"solo"55milioni:17 inmenori-
spettoallascorsa stagione.Effet-
to Calciopoli?

Escluso dalla Coppa Uefa per le
violenze dei suoi tifosi. Questo il
prezzo pagato dal club olandese
Feyenoord per le intemperanze
della sua tifoseria, storicamente
schierata a destra, che il 30 no-
vembre scorso aveva devastato
lo stadio di Nancy durante la ga-
ra tra i francesi e la squadra di
Rotterdam. I tifosi olandesi, do-
po essersi scontrati con la tifose-
ria locale fuori dell'impianto,
avevano scatenato il panico an-
che in tribuna. Irritati per i tre
gol subiti dal Feyenoord, nel se-
condo tempo hanno gettato de-
cine di seggiolini in campo, co-
stringendol'arbitroasospendere
la gara per mezzora. Nel frattem-

po il pubblico di casa, su invito
dello speaker, lasciava lo stadio.
La partita si è così conclusa in
uno scenario irreale, tra spalti se-
mivuoti e i cori dei tifosi olande-
si, accerchiati da centinaia di po-
liziotti. Un episodio per cui la
Commissione disciplinare del-
l’Uefa aveva punito il club con
200milaeurodimultaeconl'ob-
bligo di giocare le prossime due
gare europee a porte chiuse. Il
Feyenoord, spaventato dal dan-
no economico, ha presentato ri-
corso.Pessimaidea,vistoche ieri
la sentenza della Corte d'appello
è stata molto più dura. L'Uefa ha
infatti escluso la società da tutte
le competizioni europee fino al-
la fine della stagione. Un danno
da almeno due milioni di euro

perilFeyenoord,cheneisedicesi-
mi di coppa Uefa avrebbe dovu-
toaffrontare ilTottenham.Eche
ora potrebbe presentare ricorso
al Tribunale arbitrale dello sport
di Losanna, per evitare una san-
zioneche comporterebbe conse-
guenze enormi anche a livello
d'immagine. Peraltro non nuo-
ve per il club olandese. Durante
le gare contro l'Ajax, fondato da
membri della comunità ebraica
di Amsterdam, spesso la curva
del Feyenoord sibila compatta,
per riprodurre il suono delle ca-
mere a gas. Una consuetudine di
cui forse l'Uefa ha tenuto conto.
«Non eravamo contenti del pri-
mo verdetto, perché tutti parla-
no di tolleranza zero» si è limita-
to a dire il portavoce dell'ente.

Calcio
Serie A, la Reggina «pesa» il Palermo di Guidolin

Gli anticipi di oggi (20˚ turno): Ascoli-Atalanta (ore 18 Sky Cal-
cio 2, Alice Home Tv); Reggina-Palermo (ore 20.30 Sky Cal-
cio 1, Alice Home Tv)

Calcio
Serie B, il Genoa batte il Mantova e lo sorpassa

Il programma di oggi (20˚ turno, ore 16): Albinoleffe-Frosino-
ne, Brescia-Pescara, Crotone-Bologna, Juventus-Bari, Lec-
ce-Napoli, Piacenza-Vicenza, Rimini-Triestina, Treviso-Spe-
zia, Verona-Cesena; Genoa-Mantova 2-1 (ieri sera: 17’ e 52’
De Rosa, 92’ Spinale). Lunedì: Modena-Arezzo (ore 20.45).

Universiadi
Pattinaggio, oro alla coppia Cappellini-Lanotte

Anna Cappellini-Luca Lanotte hanno conquistato l’oro nella
danza (pattinaggio di figura) delle Universiadi Invernali. Nel
Palavela di Torino gremito da 8.000 spettatori hanno totaliz-
zato 165.24 punti, piazzandosi davanti ai russi Anastasia Pla-
tonova-Andrei Maximishin e ai francesi Pernelle Carron-Ma-
thie Jost. È la seconda medaglia d'oro dell'Italia dopo quella
vinta da Aronne Pieruz nel gigante di sci alpino.

C’erano una volta i
«galacticos»: l’idea dell’ex
presidente FlorentinoPerez
era comprare un grande
campione all’anno. Il primo,
Luis Figo, strappato agli
odiati rivali del Barca nel
2000, è stato lasciato
partire cinque anni dopo,
destinazione Inter, senza
colpo ferire. Pochi mesi fa
ha smesso Zizou Zidane, il
grande colpo dell'estate
2001,pagato alla Juve 140
miliardi di vecchie lire. Il
«botto» del 2002, Ronaldo,
sta per essere "sbolognato"
al Milan, quello del 2003 ha
scelto la strada
dell'America (Beckham) e
Owen, acquistato dodici
mesi più tardi, è già tornato
in Inghilterra. Come
Samuel, rispedito in Italia
nel 2005 dopo essere stato
pagato a peso d'oro.

HOOLIGANS La squadra di Rotterdam esclusa per le violenze dei suoi tifosi a Nancy

Feyenoord fuori dalla Coppa Uefa

Calcio 20,30 Sky Sport 1

■ di Pino Bartoli

FIGC Lunedì la votazione
grazie a maxi-emendamento

Statuto federale
Accordo fatto
ma senza arbitri

Volley 18,10 Sky Sport 2

La Microsoft ha annunciato di aver raggiunto
un accordo con la scuderia Ferrari in base al
quale entra tra i partner di Maranello con la
qualifica di “fornitore”: le tecnologie messe a
disposizione sono state adattate alle esigenze
specifiche del Cavallino «negli ambienti
dinamici e complessi dei test e dei gran premi»

■ 9,45 Sport Italia
Horse Magazine
■ 10,15 Eurosport
Sci Coppa del Mondo
■ 11,45 SkySport2
Footbal Nfl Game Day
■ 12,30 Sky Sport 2
Nba Boston-Sacramento
■ 13,15 Eurosport
Tennis Australian Open
■ 13,25 Rai Due
Masters di Snooker
■ 14,45 SkySport2
Hockey Fassa-Bolzano

■ 15,55 Rai Tre
Universiadi Pattinaggio
■ 16,35 Rai Tre
Pallanuoto camp. italiano
■ 18,10 Rai Tre
90˚ Minuto B
■ 20,30 Sky Sport 2
Basket Serie A1
■ 22,15 SportItalia
Sci Coppa del Mondo
■ 0,00 Sky Sport 1
Calcio Cagliari-Atalanta
■ 0,30 SkySport 2
Rugby Catania-Viadana

CALCIO & AFFARI Dagli scambi Milan-Inter ai recenti guai di Moratti la «moda» dei bilanci truccati, ormai necessari a far quadrare i conti. E il Messina inventa lo sponsor a rotazione

Formidabili quelle plusvalenze: dalla «Cassandra» Zeman ai tempi del pallone truccato
■ di Luca De Carolis

Gli «ex-Galacticos»
Cedute tutte le stelle

■ di Massimo De Marzi

ACCORDO fatto, la Federcalcio
lunedì prossimo avrà la sua nuo-
vacartacostituzionale: è loStatu-
todeldopoCalciopoli, sottoscrit-
to da tutti meno che dagli arbi-
tri. La riunione in Federcalcio
per trovare l'intesa finale sulle
nuove regole si è conclusa con
l'annuncio positivo sul nuovo
statuto. Gussoni, presidente dell'
Aia e unico assente alla riunione
tra tutte le componenti federali,
ha fatto capire che gli arbitri non
sono contenti chenon siano sta-
te accettate alcune loro richieste:
volevano l'autonomia gestiona-
le e amministrativa. L'incontro
ha comunque partorito un «ma-
xi-emendamento»cheharecepi-
to, secondo Pancalli, tutte le al-
tre limature al testo. Ora il testo
arriverà all'assemblea.Ronaldo con la divisa del Real: per il brasiliano ormai le «merengues» di Madrid sono il passato
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